
g COMUNE DI SANTA MARIA L,4 CARTIA
(Provincia di Napoli)

COPIA

C.-rrgrt t .l§ig. Ptqdto

ProL

Deliberazione della Commissione Straordinaria

OGGETTO: Adeguamento nomativo del semizio comunale di proteione civile -

'r'' L'anno duemilatre, addi diciotto del mese di Marzo alle ore 13,00 in Santa Maria La
Carità e presso la Casa Comunale, si è oggi riunita la Commissione Straordinaria convocata nelle
forme di legge.

Sono presenti i seguenti Commissari:

d. s sa Ma riag ab rie I la Pa zza nes e
d- s s a S i na netta C alcate rra
dssa Rosanna Trinchillo

Assume la presidenza la d.ssa Pazzanese Mariagabriella, componente più anziano per eta.
Partecipa il Segretario Generale dott. Annibale Ammendola incaricato della redazione del

verbale

IL PRESIDENTE

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta I'adunanza ed invita i presenti
a deliberare in ordine all'argomento in oggetto.

LA Commissione Staordinaria

Verbole n 33/CS del 18/03/2003
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ILI COM M IS S I ON E ST RAO RD INARIA

Letta:
- la relazione istruttoria avente ad oggefio Adeguamento nomatieo del semiZio comunale di protezlone

civile',, a firma del responsabile dJIa fV" Area di P.O. - 4' Settore di Yig;lanza e Custodia - Sig'

Francesco Elefante;

- I'allegata proposta di deliberazione concemente pari oggetto, sempre a firma del responsabile della 4^

Area di p.o. - 40 settore di vigilanza e custodi4 sig. Francesco Elefante, munita dei pareri resi ai sensi

dell'art. 49 cornrna I del Decreto Legislativo n. 267 del 18108/2000;'

- A voti unanimi espressi per alzata di mano'

DELIBERA con i pote ilel Consiglio Comanale

Di approvare e fare propria l'allegata relazione istruttoria unitamente alla proposta di deìiberazione'

avente all'oggetto i'Adeguaminto nor^otiro del serviZio comunale dì protezione cìvile" parte integlante e

sostanziale del presenle deliberato.

Dichiarare immediatamente eseguibile i1 presente atto, ai sensi dell'art. 134, comma 4o, del Decreto

Legislativo n. 267 del 18/8/2000.



CAMWE DI S. lr{.4RIA LA CARITA'
(Pror,. di Nopoli)

Il/ ^ Area di P.O. - L'i§laaa e Custodia

Prot. 2201ip.m. del 13.08.2002
,11 la C ommis sione Str aor dinaria

Sede

Oggetto: Adeguamento nomtatit o del sen'izro comunale di protezione cn'iie

Relaione Isùatto a-

Ddo eo
- che con Delibera:ione di Consiglio C ontunale nr. 32 del 20. I 0. I 991 . renia tstitiub
il Nacleo Comunale di ,'olontari di Prote:ione Cirile ed approvato il relain'o
Regolamento;
- che tale Nucleo Comunale di tolont;ri ,ii P.C. ,zÌ no»rento risulaz costifitito .1.Ì nr- 36
tunità

- l'isto il comnta I e 3 àell'art. ) 5 della legge 21 .febbraio I992. n- 225 che
trt<li'idu<t il Sinddco qudle autorità contunale di Prorezione Civile;
- l''isto la lenera c del I comma dell'art 108 del D. Lgs. 3l marzo 1998. n. I l)
clp attribuisce ai Sindaci il conrpito .lt preparare i Piani di entergenza e ,li prareriere
at primi soccorsi per la propria popola:ioie colpita da un e'rento calamitoso:
- l"isto il D-lt[. 28 moggio ]993 di attua:ione del D.L.vo 30 dicenbre 199), n.

501, che all'art. I stabiltsce che il Seni:io di Protezione Civile. di pronlo intervenio e

,li ntela della sictrezza pubblica rientra tra i serviiì indispensabili dei Comuni:
- Consilerato il quadro nornarivo dell,.z Legge 18 agosto 2000, n. 267:
- l/isto il D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 191, recante la nuov,a disciplina della
partecipazione delle organiz;a:toni di volontmiaro atle attivitò di protezione civile:

- Considcrto la necessità di attuare nuove iforme dì collaborazione fra Enti
centrali, regionali, locali e territoriali nelle attività di soccorso alle popolazioni aolpite
da calamila naturali a tutti i livelli:
- Corrsiderdo altresì la necessità di costituire il "Senizio Comunale di
Protezione Civile", all'interno del quale sia, tra l'altro, prevista und struttura
operativa efi.cientz in grado di coordinare e dirigere le attivita di s<xcorso nediantz
l'impiego di personale qualificato e di strutture tecniche adeguate;
- Ritcauta necessario e doveroso il pieno coinvolgimento dellz forze di
volontariato per la protezione a.ile che si concretizzerà oltre che nell'attivita di
emelgerrza e secorsq anche aello studio e nella predispaiziotu, tei livelli, nelle forme
e nei modi predsti dal Regolamento, di piani di iatcrrento, ad&stamento e
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formazione, verifiche ed esercitazioni periodiche, organizzazione di corsi, seminari e
corr\regni, leperimento, diflicione e gestione di matertale informattvo
Tanto si relaziond , con proposta di procedere all'appra,azione del Regolzmento
predisposto e che allegato alla presente ne costituisce ntegrante e sostanziale .

S. ll{aria la Carità li 19.06.20

( C/te P, sco EleJìmte .)

P RO P OST.I DI DEU B ER4ZI ONE

II Responsabile della Il'.4rea di P. A.

- l'i.sto la rela:ione i;itruttoria che precede e che di segdto si ifltende integrahtrcltte
riport.zta;
- I i§o il regola»tento .tppositamente pre.lisposto costitt ito dù nr. I 5 articoli che,
allegalo alla presente deliberazione ne diventa parte integr.tle e sostanziale;
- I-'i.tlo Il Decreto di nofltina prot. 5755 del 08.05.2002;

PROPONE

- l) Di approt,are Ja rs!<zzione istruttoria nonché Jo narrativa che precede che qui si
i rll e fi de i nte gr alme nte ripor lata ;
- :) Di adeguare il sistenn comunale di protezione civile. secontlo le nuote
normalwe in premessa richiamate, che è chiamato ad atn«rre:

'' Il coordtnantetlto det rapporti organt::ttt .i fra ie smtnurc, i ser,.;:; e t sefiort
ìonundli:
^ -Jcquisi:ione e organiaza:tone deile stnuture necessarie per il -fim:ionatnenio

Je i ht'; a I a ope r,z t i r'.t e J,: I I e co»t tt n t ca zi ont :
" Re,la:ione cor ?leta e tempestivd dello stnntento di pilnificdzione comazale

di euergenza, suo costante .lggiornamento ed approfondimenta, sua puntuale
distribu:ione, nonclté sua diffuione presso la popolaione;

^ lulanteninefito di costdnti contdtt con gli dltri Orgaru Cénùah e periferici
deila Protezione C iyi!e :

n Azione didattica e preeentwa nelle scaole ai fini della iotmazione dj una
coscienza civica rivolta al rispexo e al senso della cosa pubblica, dell'ambiente e della
siarrezza del terrilorio e delle popolazioni:

n Azione di i4formazione costante dell^t popolazione sui temi cjella protezione
ci'ile e sugli scenari di rischio possibili con particolare riferinento al lyello comuaale
e comprensoriale:

^ Leginirnazione deJ volontaiato di protezione civile e deJìnizione dei rapporti
con esso in termini di Jorntazione ed utilizzo delle risorse umane e professionali,

^ costitztzione di una banca dari comunale per le esigenze della prorezioae
Cn'ile;
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^ Realizzazione di pr<redure, protaolli, atti am irlistratryi, studi e progetti
idoaei a favorire uh costante plogresso nelle tecniche di gestione atn inistrativa della
Protezione Civile.

3) Di approvare il nuovo "Regolamento Comunzle di Protezione Civile" del
Comune di Santa Moria la Carità di ctd forma parte integrale e sostaniale della
presente deliberazione ;

1) Di stabilire che tutti i soggetti pri'ati -facentr parte del sistema complesso
della Protezione Civile esercitano un Serubio di Pubblica Utilità, di sensi dell'art. 359
c.P.
Dalla Residenza lv{unlcipale li 01.07.2002

Il Respons 'Area di P.O.
( C,,IE P, e)

Si esprime parere Jìn orevgle per ld regolariù rccnicd ( art. 19 D.Lg.vo 18.8.2000 nr.
)67) della presente prapost,L
S. l.{aria la Carità li 01.07.200:

Il Respons il '-4reo cli P.O
(CteP re )
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(:OMIJNE DI S. MARA LA CARI'I'A'

(Provincia di Napoli)

Regolamènto Comunale

Di

Protezione Civile
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COMUNE DI S. M4RU L4 CIRITA'

(Prov. di Nalnli)

Regolamento Conrunale di h.otezione Civile

{ft2

COMPIN DELSERI1ZIO

Il Servizio Comunale di Protezione Civile del Comune di Santa Maria la Carità

ha ta le sue f,rnzioni:

D Faroùe la formazione e I'aggiomamento costante, I'applicazione della

pianificauione nazitxrale, pnrvincialc c qomrmals in matrria di prutcziono Civilc;

)' Coadiuvare il Sindaco, nella sua veste di autorità comrurale di protezione Civile,

nelle diverse atività legate alla prevenziong previsione e gestione

dell'emergenza-
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Art I
ISTITUZIONE DEL SERWZIO

E' istihrito il Servizio Comunale di Protozione C.ivile, con iI compito di dare

attuazione alle leggi nazionali e regionali in materia di Protezione Civile e al presente

Regolamentq nonché 9i svolgere e favorire iniziative che perseguano finalità di

prwenzione, prwisione, gestione dell'emergerua e ripdstino delle nonruli condizioni

diita.
ll Servizio Comunale di ltotezione Civile ha sede nel territorio comunale presso

la casa comunale ed è presieduto dal Sindaco.

Il Servizio Comunale di Protezione Civile è composto da tutte le stnrtnre

operative, gh organi le funzioni di supporto e da firtto il personale operativo dell'Ente e

del Volontariato che vengono mobilitati secondo le programmazioni e le pianificazioni

comunali per le attività di prevenzionq previsione e gestione delle emergenze.



AÉ3
ORGA M COhTU NAI.T DT PROTF.ZTONE CTWT.E

Sono organi del Seniizio Comrmale di Proteziono Civile:

l. Il Sindaco

2. L'Ufficio comrmale di Protozione Civile

3. Responsabili delle Aree Organizzrtive dell'Ente

4. Il Gruppo Conrunale Volontari di Protezione Civile

Art- 4

ILSINDACO

tr Sindaco è t'Autorità ordirnria a livcllo Comuoalo di Prorczionc Civilc cd è il

Responsabile di utte le atività etl operazioni ad essa connesse' Ruolo e c,ompetenze del

Sindaco sono disciplinate dalle leggi dello Stato'

Art" 5

L,UFFICIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIWLE

L'UfEoio Comunale di Protezione Civile ha eede presso !a oaea comrmale' Ne

fanno parte i tlipenile,nti comunali inquadrati nella Pianta Organica Comunale' nonché

militad o obiettori di coscienza assegrati a dirrcrso titolo o messi a disposizione del

Comune.

L'Uftcio Comruralc di lhorczionc Civilc crna:

i I-a gcstione c la manu&:rudtme della scdc e delle alieuaturc del ctnlro ed in

generale del Servizio Comunale;

> L'adernpimento di trti gli aspeti arnministrativi del Servizio;

D Ia pedispos izi<ne e I'aggiomamento della pialificazione;

Fladkezioneel'arganinazianedclvolontariatodiprotezionecivile'singoloo

associato;

D L'organizzzzlone di hltte te attività ordinarie di prevenlone e pre'uenzione di

Protezione Civile ;



> L'org;aotzzzzione delle dività in €mergenza ed in particolare del C€ntro

Operdiw Commglo (da edegÈo C.O.C.);

Y L'orgautl2zdàurs dcllc inizidivc di forrrazioltc, addcshetcnto c aegioqrarnqrto

del personalq ,rotrché la sua geoione corycese la urnazio,ne di reperibilità;

> IJ part€cipazione del Comutre alle attività della pianifrcazione nazionale e

provinciala nonohé alla prrogranmazioao regionale;

) Ogni altra attività ad essa demarldata dal Sindaco nell'atnbito del settore.

ArL 6

I BE§PONSABIIf, DEILE AREE ORG4NIZZATIYE

I Respòhsabili delle Aree Organizzative cìuano, awaletrdosi anche dell'Lrfiicio

C-omunale di Protezione Civile e dei volontari del Gruppo Comrmale, I'aggiornamento e

I'attuazionc dclla partc di piano di propria compctcrza.

In situazione di ernergeruza strno componenli d€l C.O.C..

At't- 7

IL GRUPPO CO',TANALE YOLANTARI DI PROTEZIONE CIWLE

tr Gruprpo Comunale Volontmi di Protezi. one Civile è il principalc orgnnismo

operativo del Cor[me sul territorio. Egso è costiarito Aa personale del Voloatariato ed

agiscc sotto la dirczionc dcl rcsponsabilc dcll'ufficio comrmalc di protczioac civilc.

Tale Gruppo è di norma costifirito da:

)> Volontari singoli o associati ed organizzad che abbiano frequentato con

successo gli appositi corsi di lbmrazione;

D dcsrlciaTjcmi o nrganizzazioni, non di lnotezicme cMlc, che diano la pmpia

dispmibilità a mettersi a disposizione del Corume'e dell'uffrcio comunale di

Protezione Civile in ogni occasione che ve ne sia himgno, in pa*icolar modo in

caso di orento calamitoso;

) Tecnici qualificati singoli (ingegneri, alchitetti, geometri 6cc.), o strdi tecnici

che manifestano la propria disponibilità ad impegnarsi per i primi rilevamenti in

caso di crrcrrto oalamitoso.
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Responsabile della gestione del Gnrypo è il Coordindore'

Art 8

IÀIDTVIDUAAO}IE DEL COORDINATOR.E DEL GRTTPPO VOI,ONTARIO

Il Coordiaatorc viene scclto a maggioraEa medianto elezinti cui sono ammessi

a partecipare tsti i volontari fÀcenti parte der gnrppo comlnale; tali elezioni si terranno

con cad€nza biennale e soto 1À eupervisione del responsabile dell'rfficio comunale di

protezione civile. Il Sindaco con proprio prowedimento prenite amo tlel risultato delle

fl/venutÉ votazioni.

Il cooldinatore è responsabile della gestione del gruppo dei volontari, delle

alffrczzÀ§frc c M::mczzt mpssi a disPosizionc dalt'Amministzziottc cotnrmalc o nc

risponde dirÈttarn§nte al sindaco. su disposizione del si daco o dell'rficio cornurtalÈ

di Protezione civile prowede a tutti i servizi ed aile micro e rracro emergenze che

dovess€,ro v€rilicasi sul te,rritorio c,omunale.

. A tutti i comgmcnti dct crnrppo cormrnale di Pmtezione civile visne fornita

adeguae mifomre .ed awezzt§ra.I menrbri del Gnrppo cociltorle di Proteziine civile

..po§§onorÉilizzareimezzidiproprietà'*"Yt"in,sihrazionidieirrergei:zaoperi

normali oompiti di istituto, nra 3€nq)re su ditefia disposizione, anche verbale, del

Sindaco o del Responsabile dell'Uficio Comunale di Protezione Civile o da persone da

essi delcgale.

Ai volsrtri compon€oti de{ Gmppo Comunale di hotezione Civilg si

applicano tutte le normative nazionali, rcgionali, proviaciale e courunale in materia di

gestione giuridica finanziaria ed assicurativa del volontariato'

ArL 9

LE ORGANIZZ4IZIOM DI VOLONTARUTA DI PROTEZIONE CIWLE

E' fa\iorita la patecipazione alb attività della P'rotezione civile delle

aesociazioni di volontariaO riconoeciut€ ai geosi delle vigenti dieposizioni nazionali e

regionali ed il tco insetrimeoto d Servizio Cornnale di Ptotezione Civile'

Il comune yalqrizz,- il volontariato e ne incentirza secJondo le posaibilità lo

afiività di formazione e intervento



A.rt 10

RIS0RSE E MEZZI

tr servizio Comunale di Protezione Civile utilizz" metzi rl.ateriab'. risorse ed

equipaggiarnenti del Comune o colnunque disponibili, previo aocordo, presso aziende

terrifodali Enti Locali Ast" gruppi di volontariato oppure mo§§i a disposizione da

privati, restando a carico del Comuno, so nocessario o richieeto, I'onere per i premi

assicrnativ! per i carburanti e le riparazioni conseguenti I'arivia svolta.

Art 1l

GESTIONE ECONOì{ICA E CONTABILE DELSERWZIO

tr Servizio Comunale di Protezione Civile, per la propria attivita, per le spese per

la pubblica incolumita pcr lc urgcnzc di ogni gcncrc, attingc da appositi capitoli di

bilancio in«lividuati ogni armtr in sedo di approvazionc dcl Bilanoio di previsionc

annuale.

Lr spese relative al Servizio s armo, ove possibilq rcgolate mediante la forma

della gestione diretta in economi4 dei lavori, {elle prowiste e delle fomiture, ai sensi

del Regolamento comunale di contabilità e di quello per la disciplina dei contratti del

Comrme, nonché della normativa specifica di settore.

hr particolzu'e il Servizio Comruule prtwederà alle seguenti spesc:

o Spese per la gestione e la mariutenzione ordinaria del Centro Operativo e della

s€de dell'ufficio comwule di Protezione Civile ed il suo perfeso ed efficiente

funzionamento, nonché il suo potenziamento in attsezzature e stumenti;

o Spese assicurative, di equipaggimento e di vestiario per il personale dipendenle

e volontario dell'Uffrcio comrmale di Protezione Civile e del Gnrppo comunale

in situazione ordinaria e d'emetgew:;

o Spese relative a fornittne di beni e servizi necessari all'efficiente funzionamento

di tutte lo attivitià di gostione doll'emorgenza;

o lr spese di fimzionamento dell'ufficio comrmale di Pmtezione Civile in

sihrazioni di emergenza comp,resi lo straordinario e le missioni del Personale per

tutte le attività di Protezione Cirde previste dal presente Regolamento, nonché

le spese economiali ed i rimborsi;

i-
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o Il frrauiamedo di progetti aperti di Proteziooe Civile che potrarmo

anohe intenienti di cui ai punti p,recedenti;

o Spcse per cunzcnziuri, strdiq con§{cnzc, piaù progcÉi c collaborazioni

inersnti la mareria-

AtL 12

CONI,'ENZIOM

Per tfre le attività inerenti la prevenzione, la previsione e la gestione delle emergenze, e

cofilrnque ricomprese nella pianificazione comunale o nel presente Regolamento, il

r Comune stipula convenzioni e accordi con Etrti Pubblici e Privat_i Società ed Improse.

, Fondazjoni ed Istituti, Università e Scuole per I'erogazione di servizi, forniture.

kasmissioni dati ed informazioni, consulenze e studi e quant'altro nec€$ario e

fimzionalc all'ctrcuivi coaduzio,nc di un Scrvizio Comunalc aggiornato, tcmpcstivo,

elficicntc c ctrrry)leto. Il Comrme può altresì zrflid:rc insarichi profcssimali per stu<[

consulenze e progettaziont merenti iI settore.

Art 13

CENTRO OPE RANYO COMU NALE

tr Centro Operatir.o Comunale è un organismo straordinario costituito con

apposito dccrcto sindacalq chc può csscrc convocato in sihuzioni di cmcrgcnza dal

Sindaco per la gestione, direzione e coordirnrncnto delle anività di emergenza.

Fanno parte del C.O.C., che è diretùo dal Sindaco o da un suo delegato:

F Il componente o i componenti dell'Ufiioio Comunale di Pmtezione Civile;

F I rasponsabili delle quattroAree di P. O.;

> Altri sogetti volonuri o rappresentanti di Enti Pubblici o Privati

appositametrt€ designati dal Sindaco.

Fanno part€ del C.O.C. una segreteria di Emergenza ed un centro di raccolla

dati i cui compiti sono meglio definiti nel Piano comrmale di emergenza-
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Art 14

ALTRE IMZIATIW DI PROTEZIONE CIWLE

Il Comure di Santa Maria la Carità parteoipa su riohiesta estorna o su proposta

della Giunta Comunale o del Cnnsiglio Cnmunale, ad attività ed inizjative che ahbiano

per oggetto I'aiuto alle altre popolazioni in occasione di calamità e disastri, favorrodo

I'invio di materiali e mezz-t, contriburi economici, promovendo e raccogliendo

sottoscrizioni, comandando in ndssione proprio personale tecnico e arnministrativo o i
volontari del Grup,po Comunale. Per tutte le attività di cui al presente articolo è

autorizzÀto I'uso doll'econom ato, previa copertura finanziaù negli appositi capitoli di

bilancio.

Il Sindaco è autorizzato a proweiere altresì, con propria deliberazione,

all'apertura di Conti Correnti postali o bancari sui quali far confluire contibuti

cconomici di soggctti pubblici c privati in occasionc di cvcnti calamitosi, c chc potranno

txsere inviati dire[tamente ai soggctii intErcssati a titolo di solidarietà o ccntribuirE a

finanziare le missioni gli intervurti e le iniziative di solidarietà che Enti pubblici o

privati o personale volontario del Comune volessero intraprendere trell'ambito

dell'iniziativa umanitaria stess4 lnevia rendicontazjone al Sindaco delle spese sostenute

atkaverso l'esibizione delle necessarie ricewte di spesa.

ArL l5

PRESTAZIOM VOLONTARIE

k preetazioni volontarie di cittadini singoli e associati o di gnrppi organizzati

awengono a titolo gratuito. restando a carico del Comune solo gli eveatuali oneri

assicurativi relalivi alla copfftura dei rischi connessi agli interventi previsti dal prcsente

Regolamento.

In caso di effefiivo utilizm dei rolontari in interventi di Protezione Civile, il
Sindaco ne richiede il distacco dal luogo di lar,,oro € provvede poi con propria

certificazione a giustificarne l'assenza per il tmrpo strrttamente nec€ssario,

Il Sindaco appliaa, ovo (x,cotra e oeoondo le sue compotenzo, i bonefioi di legge

pryvisti a far,orr dcl ri,olontariato. Pcr qucsto il Comunc p,rovwdcnò a far oonsirc da

!
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paft€ deI'Ageft zia di Proteàone Civile il Gruppo Cornrrule onde poter ùilizzae le

facititaziontpr il rolontariato previ§ee dafl'a.t 9 del D.P.R 8 febbnio 2tJ{Jl, n' 194'

I cittadini chc intcndono oftire volontariamente Ia loro o,pera nel servizio di

Prct€zione Civile o pef iniziative comrmque ricompresse nel p,resente Regolamento,

ptresentano domanda al sindaco, il qualq acc€rtandone fidoneiè li iscrive in rm

appffito ruolino, deirorninato "Registo dei Volontari di Protezione civile" presso

I'Uffcio Comrmale di Protezione Civile. Tale iscrizione cornportaà il riconoscimento

a$onatiao pr llvolontario di "Esorcizio di un Servizio di Pubblioa Neceesità", ai sensi

da['art. 359 del Codice Penale.

Dal registro risrltano, oltre ai consueli dati anagrafic! la disponibilità

all'impiego, la spcnhzzazione erenhralmente possedut4 l'attir4tà normalmente

csplctata c il luogo abitualc di rcsidcnz4 nonché il tipo di rcpcribilita.

Il Contutte ,pttrwede alla fotrnazione e all'aggiornauteitto del pelsortale

registrato per awiarlo ad un successivo utilizzo nei diversi settori dei Servizio.

Prowede inolke, in ocoasione delle ernergenze di ogrri genere, ove neoessario, alla

fomìtura di attrczzaùrra individualc, alla.cogrrtura assicurativ4 al srxlcntamcnto c al

ristoro dei volontari.

A.É 16

NORME FINALT

Pcr quanto non previsto dal prescntc Rogolamc'lrto, si fa rifcrimcnto alla

pianificazione comunale, provinciale e nazionale no[ché alla legislazione vigente in

materia a carattere nazionale e regionale.



OGGETTO: Adeguamerrto nonativo del servìzio comunale di protezione civile -

1.4 C OM M I S S ION E S T RA ORD I NA RU IL SEGRETAR]O GENERALE

f,,to co me aI[' origin a le

f. to co me all' origia ale

f,.to come a Il' origin a le

f,.to DotLA nnibale Ammea dola

La presente copia, conforme all'origrnale esistenle agli olti,
amminislrdtivo

Santo Maria la Carità lì

Il Messo Comunale
Come in originale

si rilascia in carta libera per uso

IL SEGRETARIO GENERA

queslo

IL SEGRETARIO GENERAI-E
f,to Dolt. Annibale Ammendola

ibale Am

CERTI FICATO DI PABBLICAZIONE
Il solbscritto Segretdrio Generale, su conforme attestazione del messo comunole ,responsabi della

materiqle pubblicazione, cerlifca che copia del presente yerbale yiene afissa all'albo pretorio
Comune per l5 giomi conseculivi decorrenti da oggi

Santa Maria la Carità lì

Risconlrdli gli alti d'uficio si altesla che:
- nessuna opposizione è pervenuta awerso lta o in oggefio, afissa all'albo pretorio in dota
scadenza termine in data
S. Maria ln Carità lì Il Segretario Generale

ESECUTIVITA'
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorren:a del termine ai sensi:

l) dell'art.l34 comma 3 del D.Lgs 18.8.2000 n.267:

IL SEGRETARIO GE N E RALE
Santa Maria La Carità lì

Si trasmette al serviZio do settore
per I'esecuzione

S.M. La Caità Lì
Per rìcevuta

.4 1


